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Incentivi assunzioni 2020 “Io lavoro”
A1-8/1

Anpal ha pubblicato il decreto che istituisce per l’anno 2020 l’IncentivO Lavoro (IO Lavoro).  Con uno stanziamento di € 329.400.000, l’incentivo potrà essere richiesto dalle aziende che assumano nuovo personale dal 1° gennaio fino al 31 dicembre 2020, su tutto il territorio nazionale. Il bonus è destinato alle assunzioni di persone disoccupate con contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione, e con contratti di apprendistato professionalizzante.  Il personale da assumere non deve aver avuto un rapporto di lavoro negli ultimi 6 mesi con lo stesso datore di lavoro e deve possedere le seguenti caratteristiche: a) giovani di età compresa tra i 16 anni e 24 anni; b) persone con 25 anni di età e oltre disoccupate da almeno 6 mesi. L’incentivo sarà riconosciuto anche ai contratti di lavoro a tempo parziale e per la trasformazione di contratti da tempo determinato in contratti a tempo indeterminato.  Le aziende potranno avere l’incentivo, pari alla contribuzione a carico del datore di lavoro (con esclusione di premi e contributi Inail) per 12 mesi a partire dalla data di assunzione e per un massimo di 8.060 euro annui. L’incentivo è cumulabile con altre tipologie di incentivi.  Per richiedere l’incentivo le aziende dovranno attendere le indicazioni di Inps, che lo renderanno operativo. La domanda andrà presentata online sul portale Inps, che le autorizza nei limiti delle risorse disponibili.  Lo stanziamento complessivo ammonta a € 329.400.000. Le risorse sono a valere sul Fondo sociale europeo 2014-2020 a titolarità di Anpal. 
Trasferiti 14 milioni per i lavori della ricostruzione 
A1-8/2
Trasferiti circa 14 milioni di euro all’Agenzia regionale per la ricostruzione post sisma Molise, da corrispondere alle imprese per i lavori realizzati. Con la liquidazione di tali somme, le imprese saranno soddisfatte sino al 31.12.2019. Nei giorni scorsi l’ACEM-ANCE Molise aveva sollevato il problema dei ritardi accumulatisi.
Credito d’imposta 2020 beni strumentali
A1-8/3
Il credito d’imposta beni strumentali ha lo scopo  di dare sostegno alle imprese che investono in beni strumentali nuovi, sia materiali che immateriali, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato per investimenti effettuati dal 1 gennaio al 31 dicembre 2020. Ne possono usufruire tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali.  Il credito d'imposta del 6% per gli investimenti in altri beni strumentali materiali è riconosciuto anche agli esercenti arti e professioni. Esso è utilizzabile solo in compensazione in 5 quote annuali di pari importo, ridotte a 3 per gli investimenti in beni immateriali ed è cumulabile con la Sabatini e con altre agevolazioni aventi ad oggetto gli stessi costi nei limiti massimi del raggiungimento del costo sostenuto. Per gli investimenti in beni strumentali, materiali tecnologicamente avanzati, è riconosciuto un credito del: 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro. Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di trasformazione 4.0  è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:  15% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 700.000 euro.  Rientrano nell’agevolazione anche le spese per servizi sostenute tramite soluzioni di cloud computing per la quota imputabile per competenza. Per investimenti in altri beni strumentali materiali, diversi da quelli precedenti, il credito d'imposta spetta nella misura del 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.    Le  domande vanno presentate al Ministero dello sviluppo economico ed il relativo  modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio saranno stabiliti a breve con  decreto direttoriale.

Nuovo credito d’imposta per ricerca e sviluppo
A1-8/4
La Misura ha come obiettivo quello  di stimolare la spesa privata in "Ricerca, Sviluppo e Innovazione tecnologica" per sostenere la competitività delle imprese e per favorirne i processi di transizione digitale e nell’ambito dell’economia circolare e della sostenibilità ambientale. Ne possono usufruire tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, a prescindere dalla natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. Per Attività di ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico e tecnologico, il credito d’imposta è pari al 12% delle spese agevolabili nel limite massimo di 3 milioni di euro. Per le Attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati,   è riconosciuto  pari al 6% delle spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 milioni di euro. Il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 10% delle spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 milioni di euro in caso di attività di innovazione tecnologica finalizzate al raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0. Per le Attività di design e ideazione estetica per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari nei settori tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e dell’arredo e della ceramica, e altri individuati con successivo decreto ministeriale, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% delle spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 milioni di euro.
Esso  è utilizzabile solo in compensazione in tre quote annuali di pari importo a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione.
Il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione saranno stabiliti con apposito decreto direttoriale.
Il deposito del ricorso non basta per sospendere l’ordine di demolizione
A1-8/5
La mera proposizione di un ricorso in sede amministrativa non permette di sospendere l'ordine di demolizione. La sospensione può avvenire soltanto qualora sia ragionevolmente prevedibile, sulla base di elementi concreti, che in un breve lasso temporale venga adottato dall'autorità amministrativa o giurisdizionale un provvedimento che si ponga in insanabile contrasto con lo stesso. Lo ha affermato la Cassazione penale,  12/2/2020, n. 5540.
Seminario Regione ICE su export il 10 marzo
A1-8/6
Si svolgerà il 10 marzo 2020 (dalle 9:00 alle 17:00), presso il Parlamentino della Giunta regionale di Palazzo Vitale, in via Genova, 11 a Campobasso,  il Seminario dal titolo “Export Now!”, organizzato in collaborazione tra Regione Molise ed ICE. Nel corso della giornata saranno affrontati gli aspetti fondamentali da considerare per avviare con successo un’attività sui mercati esteri.  L’incontro darà alle imprese l’opportunità di aggiornare le conoscenze e le competenze tecnico-manageriali in ottica internazionale, con l’obiettivo di accrescere la competitività ed il business all’estero.  Verranno affrontate le tematiche fondamentali del marketing per l’export con l’obiettivo di fornire un vademecum su come prepararsi per affrontare i mercati esteri, analizzandone criticità e prospettive. A seguito della partecipazione al seminario, un massimo di 15 aziende tra quelle partecipanti, avranno la possibilità di accedere ad un servizio di assistenza personalizzata individuale (21 ore per ogni azienda), finalizzato ad impostare le premesse per avviare un’attività sui mercati esteri. La partecipazione è gratuita ma occorre compilare una scheda on line entro il 3 marzo 2020.
Insubordinazione lavorativa
A1-8/7
Nell’ambito di un rapporto di lavoro subordinato, il concetto di “insubordinazione” può essere considerato ad ampio raggio e quindi non circoscritto al solo rifiuto di adempimento delle disposizioni dei superiori, potendo ricomprendere anche qualsiasi altro comportamento atto a pregiudicare l’esecuzione ed il corretto svolgimento di tali disposizioni. E’ questo il principio che si ricava dall’ordinanza n. 3277/2020 della Cassazione.
Valori di riferimento INPS artigiani e commercianti
A1-8/8
L’INPS, con la circolare n. 28/2020, pubblicata il 17/2/2020, ha reso noto le aliquote contributive, i minimali e massimali, le scadenze e le modalità di versamento dei contributi da rispettare nell’anno corrente per gli iscritti alla gestione dei commercianti e degli artigiani.
Project financing: legittima soglia di sbarramento per avere progetti di qualità
A1-8/9
Il project financing si compone di due fasi: la preliminare, di individuazione del promotore, valuta l'interesse pubblico ad operare con la finanza di progetto e dopo accolta la proposta del promotore, si apre la seconda che porta all’'aggiudicazione della concessione con il criterio dell’offerta più vantaggiosa. Qualora fra le due fasi la Pubblica Amministrazione pone una soglia di sbarramento, ossia impone ai concorrenti di raggiungere un punteggio tecnico minimo per poter poi aprire le offerte economiche, le due fasi vengono separata separano e quindi il promotore che non superi la soglia di sbarramento, perde sia la possibilità di esercitare la prelazione sostituendosi all'aggiudicatario vincitore della gara, sia la possibilità di ottenere il rimborso delle spese progettuali. Lo ha chiarito il Consiglio di Stato, 1005/2020.
Verifiche periodiche attrezzature lavoro: nuovo elenco soggetti abilitati
A1-8/10
Mediante  Decreto del Ministero del lavoro 14/2/2020, n. 6, è stato adottato il ventitreesimo elenco, di cui al punto 3.7 Allegato III, del D. Min. Lavoro 11/4/2011, inerente i soggetti abilitati per l'effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro in base all’art. 71, comma 11, del  d. lgs. 9/4/2008, n. 81. Il Decreto contiene anche disposizioni inerenti al rinnovo delle iscrizioni, alla variazione delle abilitazioni, all'iscrizione dei soggetti abilitati, alla sospensione e cancellazione dall'elenco dei soggetti abilitati ed agli obblighi degli stessi.
TFR gennaio
A1-8/11
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 gennaio  ed il 14 febbraio 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2019 del   

0,271341%

Illegittima esclusione per numerosi indizi
A1-8/12
Se l’ente appaltante non individua prove certe e univoche in merito ad una delle circostanze che vanno a configurare i casi previsti dall'articolo 80 del codice appalti, l'esclusione dell'impresa è illegittima, anche in presenza di una ricorrenza di numerosi indizi tra operatori aderenti al medesimo contratto di rete. È quanto affermato dal  Tar Lazio in ben 6 sentenze pronunziate tra il 4 ed il 17 febbraio 2020.
Fondi BEI per lo sviluppo delle imprese 
A1-8/13
Mediante la BEI, Banca Europea per gli investimenti. è possibile ottenere  finanziamenti a medio e lungo termine per le piccole e medie imprese, che beneficiano della provvista BEI (Banca Europea degli Investimenti) operanti nei settori dell’industria, del commercio, del turismo, dei servizi, dell’agricoltura e dell’artigianato. Sono disponibili fondi per finanziare sino al 100% del costo progetti di sviluppo.  Il  periodo di ammortamento dura da un minimo di 2 anni fino a un massimo di 10. Si tratta di finanziamenti a tassi favorevoli ed esenti dall’imposta sostitutiva dello 0,25%. Sono finanziabili  le spese inerenti progetti d’investimento sul territorio nazionale, nuove opere e ristrutturazioni, programmi di ricerca e sviluppo finalizzati a innovazioni di prodotto o di processo, nonché per il sostegno del capitale circolante.  Sono esclusi acquisti di terreni e operazioni di natura meramente finanziaria. La durata del finanziamento va da 24 a 120 mesi, le rate sono trimestrali o semestrali; l’importo va da un minimo di 20.000 euro a un massimo di 12.500.000 euro, fino al 100% del progetto; tasso variabile (Euribor 3 mesi + spread in base classe di merito attribuita al Cliente).  Ovviamente la valutazione del merito di credito e l’accettazione della  singola operazione è di competenza esclusiva della Banca convenzionata. I finanziamenti riguardano sia nuovi progetti che  attività già in corso, a piccole e medie imprese e imprese a media capitalizzazione e potranno coprire sino al 100% degli investimenti, di importo massimo pari a 12,5 milioni di euro e durata sino a 10 anni. I progetti delle piccole e medie imprese  potranno inoltre accedere alla garanzia del Fondo Centrale di Garanzia ex L.  662 ma anche alla garanzia del FEI riservata alle imprese innovative o che presentano orientamento   alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione.  La garanzia FEI (Fondo Europeo Innovazione) dà  accesso al credito sino al 50%, tasso di interesse fisso ribassato rispetto al mercato ed esente dal cumulo sul regime “de minimis”. Le domande sono a sportello.
Missione imprenditoriale ANCE in Irlanda
A1-8/14
L’Ance intende organizzare fra maggio e giugno 2020 una missione in Irlanda per sviluppare partnership operative fra nostre imprese e costruttori Irlandesi (massimo 10 aziende). Si tratta di un Paese che presenta le seguenti prospettive:   PIL previsto per il 2020 pari al 3,8%;  3° paese per crescita in Europa (Italia ultimo con 0.3%);   consistente programma governativo per nuove infrastrutture di trasporto - sia grandi che medie - e forte sviluppo immobiliare, con ricerca da parte dei Fondi d’investimento internazionali di aziende di costruzione in  grado di eseguire le opere. L’offerta attuale (dei costruttori irlandesi) è assolutamente insufficiente a soddisfare le esigenze del paese. La selezione delle imprese italiane verrà effettuata direttamente dagli irlandesi, sulla base di Company profile. Sarà CIF a fare il matching con i propri associati. Forte criticità in tale Paese è l’assoluta mancanza di manodopera locale, capace a sviluppare i progetti approvati. Le imprese interessate a partecipare alla missione sono invitate a trasmette il proprio Company profile in inglese entro e non oltre il 15 marzo p.v. alla Direzione Affari Internazionali e lavori all’estero (estero@ance.it). E’ opportuno mettere in evidenza nel Company Profile le esperienze pregresse nel settore delle infrastrutture e nell’edilizia residenziale, in Italia ed all’estero.
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